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Le OnioDi Oooperative 

li. 

Nall'ojsislare a qual Cougresso nello 
soureo allibo noi iiansaTaiaa trlutameute 
al nO'lro Friuli, del quBl.s luitl i gior­
ni fenliaoio Icdare l'operosità, il terreo 
carature, il palrialtiiinio, ma pur lauto 
turmeniato dalla srisi agricola, dulia 
uiaerln n dalla pnllagra che le è inse­
parabile compagna nell' insidiare gli e-
tteniiHtl agricoltoci. I forui rurali, gli 
essicatoi dei cereali, lo cucina econo­
miche sono certo provvedimauti molto 
nltiii, ma questi giovano ad attenuare 
il male, non s.toglierlo. Si-dice che la 
emigi'ii?.ione epopola li campagna, e 
qualeUDO .vorrabb3 anei impedirla, non 
riflette jdo che essa 6 un fenomeno na­
turale, antico quaoto l'uomo e che l'u­
nica (uoBioiie dallo Stalo dovrebbe esuare 
quella di proteggere gli emigranti con­
tro gli agenti ohe !i sfruttano e diri-
gare l'tiOiigrdiiQoa in modo che tante 
forte non vadano perdute ma giovino 
B creare all'estero nuovi paesi, ilaliani 
come hanno fatto.gl'inglesi nell'Amori-
ca eetteDtrion&le,'neU'Africa meridionale 
e nell'Australia. 

Se le C'iiidizioni dei contadini sona 
tristi, non sono buone ^neanche quelle 
dei' possidenti, i quali caricati d'impo-

' sto schiaccianti e di debiti ipotecari e-
norm!,: vedono aumentare le spese e di­
minuire 1 profliti delle terrò. È una 
situasione assai critica dalla quale i 
possidenti, vioonlati a vieti progiudiii ; 
poco esperti della parto veramente in­
dustriale deli' azienda ; ignari della 
rigorosa contabilità che svela il reale 
profitto 0 la perdita d' ogni coltura ; 
sprovvisti di capitali di riserva e di 
fondo circolante ; stretti negli «iigusti 
cocflni dei piccoli tenlmenti che rendo­
no impossibili le coltivanioni p'ù razio­
nali j «pinti a tire tenia saper cosa 
fanno, non hanno né la oipacità, nòia 
volooti, né la pofBibiIilà di compiere 
una grande riforma nelle loro osiende 
applicando i moderni siatemi d'esercisiu 
dell'industria agricola che oggi è una 
fra le p ù complicate o difficili, per la 
vaii'là gruudisslma dei procedimenti, 
per la diffusione delle macchine e per 
i l 8uddiVi8:one del lavoro. 

48 ÀPFEHDiaS 

Ricco e Povero 
DI 

EMILIO -SOUVESTRE 

Laonde il tsulto di Luigia ebbe per 
effetto d' esaltare i' orgoglio dì Boissard ; 
egli prese, come suol dirsi, alla,,lettera 
r umile adorazione della donzella, l'ac­
colse corno una confessione d'inferiorità, 
e la guardò con qualche burbausa dal­
l'alto di quel trono ohe gli aveva pre­
parato ella st&saa-

D' altra parte tutto conferiva a man­
tenerlo nella sna superbia. Chi era, in­
fatti, quella {aocittlia oh' ei si era c|e-
-gnato d' amare! Non l'aveva egli presa 
,pavera, derelitta, bagnata di lagrime, 
mentr' egli ara xiecq, bello e per ogni 
dove ricerco ? Non doveva ella riqono-
scer da'lui tutta la felicità di ohe aveva 
goduto ? Parche dnii^ua màra.vigliarai 
ohe ella se ne mostrasse riconoscente, 
e che l'amasse eua rispetto come la 
provvideuta, della quale egli aveva per 
lei fatto lo veci ? 

Bi non aggiungeva, a dir vero, ohe 
tutti i suui beoeflzii non erano stati da 
lui impartiti aUa. giovane se acin ; per 
impulso d' una speranza riprovevole ; 
non aggiungeva .eh' e; qon aveva niente 
eacri&cato per farla fulice, mentr' ella, 
la ,payer<̂  ̂ gipvane, gli aveva, dato ^utto, 
OÌO obé .possedeva al motido ; nèisii dciva 

Dove l'anione dell'individuo ò ln9utQ< 
olente, ocorre quella della collettivilà. 
Abbiamo l'esempio delle Società coope­
rative di credito ohe raocogliendo tante 
piccole quote individuali sono riuscito a 
costituirsi soildamante ed oggi ooutri-
buiscono assai a raffrenare 1' u^ura, a 
sminuzzare il eredito ed a renderlo- ac­
cessibile ad ogni galantaomo. Abbiamo 
poi l'esempio di tutta qunlls Società 
cooperative di produzione che hanno e-
mancipato tanti lavoratori, sottraendoli 
alla dipendenza d̂ i incomodi interme­
diari che aegorbivnno buona parte degli 
utili. 

Perche non ai potrebbe applicare al­
l'industria agricola una oos) potente te-
deraKÌone di (one che sono invece de-
boltìte quando ei riducano al singolo 
iudivldiot 

L'idei non è nuova ed ora se ne sta 
(tadiando l'applióatione in nn paese 
delia Lombardia. 

Colà un rioco propriatario ha voluto 
tentare I' esperimento ; egli ha ceduto 
ai suoi coloni la torre che esai coltiva­
vano, a condizione ohe costituissero una 
grande Unione coopiratioa agricola, 
ratta da un suo Oonsigliu d'ammiaietra-
zione 0 ohe ripirtlsse gli utili in pro­
porziona alla quota di concorso d'ogni 
socio. L' Unione doveva poi provvedersi 
un fondo circolante .per i concimi, par 
le macchine agrarie'e per ogni altra 
spesa nocsasaria alla nazionale coltura 
della terre; quel capitale veniva pre­
stato ficilmenta colia garanzia colletti­
va dei soci. 
• Non conosoiamo accora i risultati 
dello splendido atto di gsiiarosità com­
piuto da quel ricco signore, perchò egli 
non intende menarne vanto e lo tiene 
segreto : noi abbiamo potuto aToroe no­
tizia soltanto in via oonfidenzlale da un 
ottimo amino che ne cura l'esecuzione 
con quell'amore verso gli operai cbe 
pub nutrire ohi è operaio egli stesso. 

Pochi paesi si presterebbero alla co-
stitnzlons di slmili Unioni cooperative 
agricole come il Friuli, ove le proprietà 
sono in g'iuerale molto frazionate, dove 
è forte lo spirito di concordia, dove 
abbondano tutte le virtù che possono 
far prosperare quei sodalizi popolari. 
La pili gravo d.fflcoltà sta nel diffon­
dere queste ideo ohe ai pia sembreranno 

flo'ilmente a considerare so il bene che 
fatto le aveva potesse compensare pur 
una delle ' lagrime . di sangue ohe un 
giorno le costerebbe. 

E già codiate lagrime oominc'avano 
a scorrere, poicliò la f.ilioitii di Luigia 
più non era la medesima. Due mesi 
aveT-iiio bastalo a smorzare il fuoco di 
Arturo, il quale, rifatto più tranquillo, 
ripigliò l'antico suo tenore di vita; Il 
mondo, da cui s'ara per qunlobs tempo 
dilungato, lo riahiamav'i, ed si tornò 
alle sue abitudini, a' suoi piaceri ed ai 
suoi trionfi, 

L'I gioviinc, presso cui aveva sino 
allora passati qnasi interi i suoi giorni, 
non r ebbe più sulle prime se non al­
cune ore; poi le sue visite divennero 
di di in di più brevi e più rare, Luigia 
ardi farglieje alcun rimprovero; ma 
Roisaard se ne scusò colle esigenze del 
suo stKto, e co' doveri che il mondo 
gì' imponeva, 

Pî ssiamo dire infatti cbe il suo can­
giamento non era stato per nulla pre­
meditato ; lapsus.passione's'era spanta 
a quel modo.che s'era accesa ed avea 
divampato, sansa eh' ai vi badasse, a 
per così dire da sé. Tanto nel primo 
che nel secondo caso egli aveva ceduto 
alla sua inclinazioue, senza discuterne 
il motivo, e con quella trascuraggìne 
propria de' ricchi, avvezzi a viver col 
capo nel sacco, e u UOD'infrenare i lor 
desideri!. 

Come già abbiamo detto più volte, 
I' Indole di Arturo, non era né malvagia 
né 7ile ; ciò che in ossa maggiórmente 
spiccava era una tal quale eleganza 
volgare ed una gentile pieghevolezza. 

sogni, fantasio, mentre non sono che la 
applloazions all' liijustrla agricola dei 
slstî mi già adottati felicemente per al­
tre Industrie, 

Nessuno meravlgiii rebbe sentetido eh,; 
si 6 costituita una Società per azioni 
onde esercitare la coltivazione di un 
latifondo. Se questo'possono fare 1 ca­
pitalisti, chedevono.bompcrare la terra, 
lo possono fare aootie i piccoli proprie­
tari ohe mettono-'iu comune la loro 
terre ed i contadini, ohe vi prestano la 
loro opera personal», 

R. F. 

Il rìconoseimento giuridico 
delle società operale di Wt. S, 

Sulla importante questione tanto di­
battuta, ci place riportare II seguente 
articolo ohe l'operaio tipografo Antonio 
Mauro, manda al Mmaggero •• 

«La cooimlssioneconsultiva per il ri-
cooosoimento giuridico delle società o-
psraie di mutuo soccorso ha pubblicatii 
la sua relazione sulla applicazione della 
legge 16 aprile 1886: 

Finora, sn circa oinquemiU società o-
poraie, solo S22 hanno ohiesto il rico­
noscimento giuridico -a termine delia 
legge suddetta. > 

Nella seguenli 16 provincia, par que­
sto primo anno, aloè, dal 1 maggio 1886 ' 
al 80 aprile 1887, le società operaie 
non hanno inteso alcun bisogno di chie­
dere il riconoscimento ,j;ittridico. 

Eise sono; Asooli Piceno, Belluno, 
Bologna, Cagliarli Oaltanisetta, Catania, 
Chieti, Cosenza, Ferrata, Forlì, Pesaro-
Urbino, Piacenza, Pisa, Porto Maurilio, | 
Rovigo e Udloe, j 

Nella provincia di Napoli hanno do- | 
mandato il riconoscimento giuridico 16 ] 
sooetà, in quella di' Alessandria IG, in 
quella di Lecculd:,' in quella di Snssari 
10. Tutte le altre pruviucin (ouo scese , 
gradatamente a meno di 10 società ohe 
si sono uniformale alla legge. i 

Fra le 222 aociatii che hanno chiesto < 
il riconoBcim'nto giuridico 11 sono as- } prcvidonzi e ilei 
solutamente estranee agli operai, quan- ì ; lavoratoli »(1), 
tunque la legge prescriva laseativameiile 
che esso di'Vono I'SS'TO formate da o-
perai. 

Inoltra la relaziona l,<meala parscchì 

incooveni>>nti mcnitealatisi nell'applioa-
zioue della legge, fr,i i quali quosto : 
che molti statoti sociali non sono con­
formi all'articolo 3 della legga, ìli quan­
to flonearne l'irrj i.'go a lo conserva-
zlune del p'itrimonio sociale, lo sciogli­
mento dalle S'icielà e le modificazioni 
agli statoti, l-> commistioni disiudacato, 
la redazione del processo verbale a la 
rappresentanza delle società In giudizio 
e fuòri. 

Da eli apparo ohlarameoia che i tri­
bunali nell'accogliere le domaude per il 
riconoscimento, forse per far numero, 
sono di manica abbastanza larga da pas­
sar sopra a certe formalità dalla legge 
riconosciute necessarie. 

Quache società ha domandato al mi­
nistero dal commercio sa ì soai non ef-
(Mivi, cioè quiilli cbe p<igano il contri­
buto sociale seiiza fruire dei benefici! 
ohe essa concede, possono coprire ca­
riche in dette anelata senr.a portare o-
stacolo, tanto «per non privare lo so­
cietà dell'opera illumindte, benevole, di-
slntaressati di coloro ohs ora lo go­
vernano 0 ni) iiidirizzaiio l'oj ora al 
beoo ». 

Tutti sappiamo chi sono questi si-
I gnor! che a' Introducono in seno alle 

aocielA operalo e qunl'ò l'opera benevola 
e diasioteressata di cu! parla il mini-
staro. 

Uli operai hanno ormai capito.die 
allontanandoli dai loro sodalls', I loro 
atlari camminano meglio ; ed è dietro 
questa persuasione che un corto movi-
meoto spuraiÌTu cuminoia a farsi strada 
per llbsraraana al più presto. 

Questi SODO i prinsipall ragguagli ch« 
ci dà la relaz'one. 

La Riforma, tossendovi sopra quasi tre 
delle sue colonne, fa i seguenti apprez-
zamouti, che mi pare utile ooofulare. 
Elsa dlC:! : 

«Un certo lavorìo di a versione si 
è fatto, e dura tuttora, con più acca­
nimento duvo la politica si è cacciata 
ili caQ7//.iì a turb.ra i sereni con.iigi! della 

vicendevole aiuto fra 

che si poteva prendere egualmente per 
un d'fetto n per un pregio, secondo 
l'idea che uno sì avesse fatta dei do­
veri della vita. Contento dal posto che 
il caso gli aveva assegiMto nella siicie'A, 
Arturo dovette noces9ariam.>uto riguar­
dar qu'isia cou compiacenza, o trovare 
aocettevoli le sue costumanze. La na­
scita cosi come l'educazione avevano 
quindi coopernto a formargli uno di 
quagli amabili oatnrali, oh» piacciono 
generalmente porobè non offendono nes­
suno, ma ohe sono tanto corrivi e ar­
rendevoli nell' adempimento dei doveri 
come in tutto il resto. L'indulgenza per 
t i e per gli altri era il pnncipal seguo 
caratteristico di quell' indole, ottima per 
il corso ordinano lìeile cos'>, ma la cui 
generale tolleraozi poteva divenire som­
mamente pericolosa in quilche partico­
lare occasione. Quindi, a quel modo me­
desimo eh'ei non s'era dito pena delle 
consegUQuze che avrebbe potuto avere 
la sua relazione con Lnigia, non se ne 
diede neppure per quelle chd aver po­
trebbe la sua rottura con essa, ed anzi 
non pensò tampoco a quella rottura, 
quantunque In divenisse più immioeiite 
ogni giorno, Ei consumò sbadatamente 
quel poco d'amore che ancor gli avan­
zava, concedendo di quando in quando 
alcune ore alla giovane, ed aspettando 
ch'ella gli cadesse tanto dell'animo da 
poterla abbandonare. 

Del resto, diciamolo per sua giustifi­
cazione, il suo affetto non aveva mai 
avuto il suggello degli affetti durevoli, 
Egli aveva accettato l'amor di Luigia 
più ohe non 1' avesse cercato, e se una 
propensione, a cui nonavrobbe voluto dare 

(1) L'appunto non raggerebbe certo por la 
Societii operaia di Uiiine dove non s'è fatta 
mai della politica di nessuna sorta. 

N. d. R. 

se non una pisseggiera importanza, era 
cresciuta nel suo cuore fino al grado 
della passiono, vi ora cresciuta a mal­
grado suo. Preso al laccio di un amor 
vero, egli aveva dapprima seguito l'Im­
pulso naturale dell' aulmo, poi uni spedo 
di'tenerezza involont>iria l'aveva colto 
alla vista di lauto ad'>4tla, e vi avoa 
corrisposto ; ma In sostanza quella tresca 
era stata du lui appicciti più per ao-
oidante ohe por disegno.' 

Per la qiial cosa, uscito dalla su^ 
prima astisi, e,<li vide soiorsi da sé le 
catene eh" il ten3V,ino prigioniero, 
D'altro canto, il suo orgoglio non po­
teva trovare gr-jn fitto soddisfizione 
nella su'i vittoria, poiché conquistare il 
cuora d'una dunuiccluida non era una 
gloria da ambir p'ù olii; tanto, o Luigi-i 
non aveva n<p|iuru il vantii(!f>io di poter 
rendere il suo amunte-Huperiin d'averla 
disonorats. 

Certo 111 cosa sarebbe nnilata diver­
samente, le la distanzi nooiale che se­
parava Boissard dalU giovinetti fossa 
stata varcata anzi da ini che da lei. 
Innalzando la sna um,into fico a sé, 
Arturo s>ir«bbeai compiaciuto di quel-
l'innalzamento come d'opera propria, 
a t<il atto di potenza nvcoiibe solleticato 
la sua vanità ; ma all' opposto egli 
s'era per cosi dira abbassato all'amor 
di Luigia, e quindi nessun saldo vincolo 
noi teneva legato a quella fortuita pas­
sione ohe l'aveva un istante sadotto, 

E po', salve pochissime eccezioni, gli 
amorazzi colpevoli e furtivi hanno poca 
durat'i. Il' uomo è cosa mobile per na­
tura, e i suoi affetti ai pari dei suoi 
pensieri hanno mestieri per formarsi di 

Come si vede, la /ti/orma, seguettdo 
un pessimo esemplo, trova modo di mat­
terò In campo il solito rltoraello di io-
billatori politici eh* sp'ngono gli operai 
a non upproflittare dai benafitii ohe, a 
parer suo, la logge concede alle società 
di mutuo soccorso. SI tranqailliizi, però; 
gli operai hanno abbattaoia criterio da 
comprendere, senza l'ausilio di nessono, 
l'utiliti di certe istltusiool, «d è un vo­
lerli ingiariare credendo ohe essi pos­
sano accettare coiiBigyio a impoaitloiii oha 
siano contrarie al loro Intarassl sd alla 
loro digoili. 

la quanta poi alla politics, «ha la 
Riforma creda siaai oauoiata usila so­
cietà opernle dì mutuo soconriO e di 
resistenza, sì disinganni ; negli statuti 
di quasi! sodalizi operai, vi è ito arti­
colo, il quale vieta assolutamente ad 
essi di occuparsene, ,'e finché, disgra­
ziatamente, gli operai non avranno ca­
pito cho è organizzandosi anche politi­
camente ohe possono avere leggi vera­
mente ntili per loro, In Ai/orma può 
mettere da parla i suol timori. 

£isa proasgne: 
« La ingerenza iimiialiisima de! po­

tere giudiziario, ohe non dava mai i-
spirare i suoi atti a preooneettl polìtici, 
non poteva esiere un appiglio por con­
trastare l'uttuaa'uoe della legge „, 

È appunto qui II cardine '̂ dslla que­
stiona. Oli operai, dopo tanti disinganni 
patiti, accettano con beoefie'o d'inven­
tarle quelle leggi che si dicono (atta a 
loro vantaggio, e non senea ragioae, 
sono diventati un poiihino scettici, dif­
fidenti, e direi quasi pauroal dell'anta 
governo. 

Infatti come pu& la Ri.'arma assicu­
rare che dietro alia Ititela della magi-
atraturs, ohe ad ossa para innooua, non 
si possa nascondere, in certi gasi, no 
pericolo per gli operai? 

Poniamo cho un'assoclaalone di opa-
r.ii che ha per iseopo, oltre al metuo 
soccorso, la rssIstonKa, fosse costretta a 
deliberare lo sciopero, dopo avere esau­
rito tutto le pratiche coneiliativa presso 
ì signori proprietari, appaltatorio In-
trapronditorj. 

In tal caso il tribunale, essendo in 
dir.tto di avere il processo verbale di 
quella seduta, dove uatnralemeute trova 
i nomi dogli operai che hanno creduto 
————'—'—^—w^"^—————wa 

un giogo. Il giogo solenne del matrimo­
nio é forse U più fotta sicurtà dell'af­
fetto, e,me quello che metta la briglia 
a' desideri! vagabondi, e h. un obbligo 
della costanza. Senza la regola morale 
che ricorda ciò cbe dee faro, I' uomo 6 
troppo debole co itro le sue tentazioni, 
e la rea accortezza della passioni aveva 
giil, molto tempo prima ohe i legali, 
trovato questii ri'vioma pericolosa : Tutti 
dà chi la legge non proibiscei permesso. 
Per altra parta, nel connubbio legittimo, 
al formano mille legami ohe possono 
tener vece di iiuelli ohe il tempo rompe ; 
le rimembranze, l'abitudine, la pater-
luti, la comunione degli offanni e dalle 
gioie, analmente e sopmtutto quella 
specie di condizione stabile assegnata 
alla vita, l.i potenza d! ciò che i. Per 
lo contrario, ne' coniugii passaggiori 
formiti dalla passione a dal capriccio, 
che Ci rimane egli dopo superate le dif-
ficoltA, dopo vinti In resistenza e sod­
disfatto Il desiderio? il più delle volte 
r impaccio di relazioni di cu! non sap­
piamo che fare, di rimembranze che 
vorremmo distruggere I 

Arturo oomiaoiava ariconosoere tutte 
codeste verità, e avrebbe dato non poco 
par sottrarsi alla sua relazioa con Lui­
gia; ma nonché il suo raffreddamento 
diminuisse la teoer^zsa della fanciulla 
parva anzi c'ae la aumentasse, come se 
ella, Luigia, svasso sperato dì riscaldar» 
a forza di oareize quel cuore che si 
agghiacciava sul suo. Per mala sorte, 
Itt ara codesta un' impresa impossibile ; 
a in luogo dì rìcoudurlo a lei, le sue 
dimostrazioni d'amore ne lo allontana­
rono d'avvantaggio. {Ceniitm) 



I L F R I U L I 

Deoaasario lo toloporo, può bealsgioo 
passare dotto processo verbale al prò-
ouratora del re, il quale in base agli 
articoli del codice, concernenti lo scio­
pero, Il h immedialaineDte arrestare 
come istigatori. 

La Riforma soggiunge: 
' S I ; le sooielà operaio!noo avranno 

Il diritto di raccogliere 1 lassiti e le 
donazioni, ai darà un pretosto ai fortU' 
nati che potrebbere beneflcurle, di tra­
scurarle del lutto». 

Eli, r ia l Posto ohe veramente ci 
sono questa bravissime persone, le quali 
vogliono beneficare le società operaie 
pei' gli scopi santi ohe si propongono, 
io, col 81)0 beneplacito, li consiglierei a 
nou aspettare ohe siano scesi uol se 
polcro per farlo; lo {acoiauo quando 
seno la vita, che tanto è lu stesso. 

Anzi, a pirei mio, è meglio, perobA 
può succedere ohe quando si ha a che 
t'ite con eredi, i quali possono avere i-
dee opposte a quelle del baneflonnte, 
capiti il osso di lunghe cause davanti 
i tribuuali, con dispendi favolosi, per 
ricuperare delle somme ohe non coprono 
le spese. 

Del resto questa consiglio, che io mi 
(aocio animo di dare ai generosi di oit> 
paria la Ai/orma, è etato messo lo pra­
tica — in tempi remoti e anche re-
cesti — da parecchie persone vera» 
mente oaritatevoii, ohe, senza doman­
dare se lo società operaie, oui volevano 
beneficare, erano o no ricouosoiiiis le­
galmente, hanno dato, quaudo ancora 
erano in vita, quella somma che hanno 
oredato di poter dare, 

Qaindi io credo.che la legge 16 a-
priie, sul ricouOBOlmento giuridico delie 
società operaie di mutuo soccorso, non 
si farà molla strada nelle B\e di que> 
sti sodalizi operai, almeno fintantoché 
non verrà epurata del più lontano so­
spetto poliziesco. 

Antonino Mauro 
operaio tipografo. 

Aleoolismo e aleoolizzati 

È la malattia del moderni bassi strati 
sociali, il ohe non esclude ohe os siano 
infetti anche gli strati superiori. D'an­
no in anno i' aleoolismo si estende e 
già si deve tener calcolo, nella grande 
macchina umana, dei figli degli aicoo-
lizzati più ancora di coloro ohe eredi­
tano dai lombi patemi la scrofola, il 
rachitismo ed uitrs infezioni ereditarie. 

Sarebbe curioso di costrurre una 
carta dei mondu, secondo li consumo 
dell'alcool e secondo l'espandersi del-
l'alooolismo. Vi figurerebbero con mag­
giore ìoieiisiià la Franoi'i, ia Alger:a, 
l'Inghilterra, parte della Qermauia, gli 
Stati Uniti d'America a zouo e gran 
parte della Ruasia. 

Ma nessun puese civile, nessun paese 
dova aia stabilita i'aomo incivilito, sa­
rebbe esente. 

La progressione deil'alcoolismo è ter­
ribile e d'anno io anuo uumcnta il 
coDiingeute. 

Quale dunque è la causa ài questa 
pervert-mento ? 

Devo riieuersi ohe la passione delle 
bevande alcooliche si dilati, diventi uso 
ed abuso ciì^unef 

Pur troppo vi è del vero in questo : 
oggi ogni uomo civile conaoma uua 
quaiitiià di alcool ben maggiore ohe 
per il passato; ma ciò ohe contribuisce 
contemporaneamoaie al maggior consu­
mo, a meijar stragli è la diversa qua­
lità dt||l' alcool, è r adoilerazinue di 
tutte le buvBudd alcooliohe compi eso il 
vino. 

L'alooolisma propriamente detto co-
miuciò a diventar piaga sociale da 
quando le gi-udi distillerie moderne 
gettHfooo al consumo una quantità 
straordinarie di alnooi a buon mercato, 
ma di pessima qualità, 

Un tempo puohi liquori etano d' uso 
oorreule ad eccezione fatta dell'assen-
zio, la cui azione è complicata dalla 
prfsenzft di uno stapefacimle, essi era­
no spinpiìoi, di buona qualità. 

Il Rhum provouiva dalla distillazione 
dei rtsidui della canna da zucchero, il 
Cognac non era ohe acquavite luveo-
ohinta, li Gin il frutta del ginepro di-
alillato ; nei paesi viuiooli, la disillla-
sione delle vinaccle dava eccellente ac­
quavite. 

Era adunque spirilo di vino puro, 
oppure il prodotto di un'ulta distilla-
Kioiis ohe costituiva la base di un li­
quore il quale preso io piccola doso po­
teva essere utile e sano, preso io eo-
oerso era nocivo, ma non nella propor-

eioue, ouit colla iaiaosilà dei liquori at­
tuali. 

Infine il caro prezco era un freno 
potente al oonsutno. 

* • • 
Da quando Inoomiuciò la distitiaziooe 

dei grani, delle patate, di una quantità 
di residui, dii quxodo Io spirito di tino 
ces»A di essiT tale, ma diveime un al-
cosi estratto da qalsiasi corpo scnscetti-
bile a produrre colla fermentazione e 
colla distlllazioDe, el ebbe uo corpo chi­
mico ohe coi caratteri propri allo spi­
rito di vino ne portava altri, i quali 
dovevano essere I germi deìl'alooolismo 
propriamente detto, 

« « * 
L'Italia, fortun'itaraente, è il paese 

dova l'aleoolismo A forse meno diffuso 
ohe nei rimanente d'Europa; ma pur 
da noi con tanta abbondanza di vinac­
ce, nel 1883 si consumarono per pro­
durrò alcool le seguenti quantità di ma­
terie : 

Riso quintali 840,006 
Maiz » 223.523 
Orzo > 18,261 
Melassa > 10,078 
Barbabietole » 4,666 
Segale » 4,227 
Fichi secchi » 109 

Ls Tinacco, quelle ohe sole danno la 
vera acquavite ed il vero spinto di 
vi'io, non no produssero che 48,762 et­
tolitri. 

Ma si devo tener calcolo eh» le no­
stre migliori acquavite sono esportate 
in Francia per correggere l CognacB 
francesi, e ohe noi importiamo dalla 
Ogrmania e dall' Uogheris una quan­
tità enorme di alcool otteuuto dal 
grano. 

« « • 
In ogni parte del looodo oggi, u me­

no di non pagare prezzi esagerati, è 
impossibile avere un liquore qualunque 
che per sé stesso non sia nocivo. 

Ida al veleno che contiene il pessimo 
alcool si aggiunge quello delle droghe 
ohe danno gusto al liquore e quello dulia 
diversa cuiorazioue ottenuta quasi sem­
pre con mezzi minerali. 

Lo stesso vino oggi è inquinato eoa 
aggiunte considerevoli di alcool di gra-
uu : ma più ancora coi cosidetti 6ot4-
quels ohe gli danno aromn, noti anche 
cui nome d'olio, di vino francese o te­
desco, Questo prodotto proviene dalla 
ossidazione oi-ll' acido uttrico dell',olio 
di' cocco, del lini'rù, deìVuiió di rioiutj 
e di altre matèrie grasse. ' - ' 

All'azione dell'acido nitrico si otleiu-e 
dell'etere ohe ha lìn gradevole profumo 
~e che serve tanto a dar gusto al vino, 
quanto a darlo ad una gran massa di 
alcool. 

Da otto giorni a tre mesi dura la 
cura, la quale, come ai capisce, non può 
essere radicale. 

Nei 1885, a Parigi, nell' ospedale di 
Stinte Anne, ricovero del pazzi, la prò- j 
porzione di aicoolizzati fu in iasione i 
dal 33 0|0 per gli uomini, e dal 7 OIQ 
per le donne; cioè una media del 20 
por cento fra i due cessi. 

La media era salita al 26 d o nel 
1886 ed il primo semestre de! 1887 la-
soia supporre uu aumento ancora più 
triste, s 

In MIOUIIÌ dipartimenti francesi il con- 1 
sumo dell'aicoul puro è raggasgliato a ' 
13 litri per anno e per test», senza di- | 
slinzìone ni d'età nò di sesso. I 

Aii'Hàvre, a Oaen tale consuma rag- ' 
giungo 1 14 litri. ,1 

10 altri dipirlimeoti si conta In me- ' 
dia uno spaccio di liquori per ogni q u -
raota abiluntl. ! 

11 dott. Magnao, il direttore di Sainte ^ 
Anne, non vede she un solo rimeita i 
ail'iilcooliamo, il monopolio degli alcoils 
avocato allo Stato. 

All'Estero 
Crollo di una scuola a New Vorh. 

New York 17, Durante IH co-trueione 
di una scuola a New-Yoric la fabbrica 
crollò. 

Parecchi operai rimasero sepolti. Si 
rinvennero 6 cadaveri. 

Quattro uomini gravemente feriti fu­
ro»» trasportati all'ospedale, 

Gredesi ohe ve ne aleno 14 eotto le 
maoir!fe. 

In Città. 

La tristeziia maggiore si prova noi 
considerare i figli degli aiooolizzati. 

Essi sono condannati al cretinismo, 
alla imbecillità, non solo; ì tremiti, le 
allucinazioni, gii incubi ohe tormentano 
gii aliiooitziuti si riproducono' nella sua 
creatura. Senza aver mai bevuto goccia 
di liquore ri sono già molti iofalloi com­
pletamento alsoollszuti che popolano gli 
ospedali; i più fortunali sono quelli 
che non ereditano altro che l 'epi­
lessia! 

I l a u o v o pre fe t to . A prefetto 
ilellu nostra provincia fu destinato II 

I ucmm. Caravaggio ohe viene da Oa-
; glioii. 

Sociotk o p e r a l a g;enerale« 
1 11 consiglio delia Società operaia nella 
' sua tirnata di ieri,ha pre^o notizia del 
I reudiconto del mese di settembre e di 

quello del terzo trimestre del corrente 
anno; 

ha approvato il bilancia preventiva 
per l'unno 1888; 

ha deliberato di convocare l'assem-
; bleijiel giorno 30 corr, alle ore U 

ant. nel Teatro Nazionale ; 
ha nominito a revisori dei conti 1 si­

gnori Previsaci Albano e Fasser Anto­
nio, juolore ; 

ha aco >rdato uà sussidio ad una ve­
dova di un socio; 

ha respinta la proposta di uo consi­
gliere Il quale intendeva di farà due oa-Vuolei ohe contribuisca raloooiismo 

alla grande diminuzione delle nascite che 1 tegorie dF sussidi continui; 
Hi rincontra in Francia; ia statistiche non ' ha amm,jsso soci nuovi 
attribuiscono veratuente ella Francia il 
doloroso primato nei consumo degli al­
cool, esso pende incerto fra essa, la 
Russia, l'Inghilterrii e qualche Stato d'A­
merica; ma 1'u-in delle bibite nocive 
pare proprio ohe «la più generale or­
mai iu Francia che altrove, o per lo 

KJaa m a d o n n a de l R o s a » 
rIOa Dai' signor Bardusco in Mercato-
vecchio abbiamo veduta una Madonna 
liei Hunario dipinta a olio sulla tel>', di 
grandezza quasi n! natur-iK 

È questo il lavoro d'uu principiante, 
meno ohe, per mollu cause complesse, , l'i nii vero novizio nell'urte, e lo ai 
aia in Francia dove queste attuilmente i scorge al pnmo colpo d' occhio i — è 

Una esperienza crudele, ma alla por­
tata di lutti, pnò dimostrare i differr-nti 
eiSTetli dell'olio di vino e degli aioools. 

Basta iniettare ad uo (lanc quattro 
centimetri cubi d'olio di vino francese 
0 tedesco per vederlo edere falmin»to 
dopo una orisi terribile ohe dura pochi 
istanti. 

Cinquanta grammi di vero spirito di 
vino, fatto asDOrbiro ad UD cane colla 
sonda, Io prostrano in un sonno calmo, 
tranquillo che dura ciioa un'ora; la 
stessa dose di alcool di tnaiz tiene il 
cane assopito per circa 12 ore, iu un 
sonno agitato ed Irrequieto; iufloe.cou 
aittettauto alcool di barbabietola, dor­
mirà' circa 18 ore lamentaudosi nel suo 
sonno agitato da un tremito spasmo- I 
dico. .1 

Sono iosamma* le tre gradazioni del- i 
l'ebbrezza ; dolce, tranquilla, col vero j 
spirito di vino, «he presto si dissipa. Pe- ' 
stante, dolorosa, cogli alcools, che lascia | 

manifestano i loro tristi effetti 
Grazie al cielo i' lulla viene In ul­

tima linea in questa statistica ; e se an­
che da noi l'uso delle bevande spiritose 
si è euormementò divulgato, è pur vero 
che si mai:tleoe entro certi limiti e cbo 
per fortuna i liquori che ei sono gene-
.ralÌK^ati da'ltol.'t.l>aann'fnipnia plù-sĵ Ra-
ulice emeoii dannose, perchè poco 'so-
praourichi di droghe e di essenze. Infi-
"i.e l'aoqi! ivite'é tuttora il liquore pre­
ferito dal uostro po'polano, come il più 
economico, e questa in Italia general­
mente genuina, entra nella' categoria 
dello spirito di viDr>, che come abbiamo 
veduto è il meno nocivo. 

Comunque è da augurarsi ohe pure 
da noi si studino rimedi e freni efficaci 
alla piaga p ù brutta do.i secolo che i 
muore. 'Tanto più che se l'aicoolizzato ' 
che si rinchiude nelle celie imbottite I 
del manicomio o dell'ospedale è la mas- ' 
sima espressione dell' abi'utimento ai- | 
ooolioo, v'è tutta la scala intermedia 
ohe in diversa misura degrada l'indivi­
duo, abbassa ad isterilisce la lazza. 

La iitatislica può calcolare il numero 
dei casi estremi, ma il lavorio inter­
medio deii'alceoi le sfugge, è meno vi­
sibile, e più difficile ad apprezzare lo ri­
vela sollaolo nel suo complessa la de-
oadeoza di un popolo quando il male 
non ha forse più rimedio ! 

_ — U J B lira 9 sessanta centesimi — 
riprose l'altro, 

— E da quanti anni spendi cotanto 
denaro ? 

— Da circa trent'anni. 
— San quasi seicento lire all'anno 

che tu spendi. Vedi un po' in trenta 
anni qua!, bel napitais avresti potuta 
raggranellare i Ceno avresti potuto com­
prarti nn'appartt monto. 

— Eh, dimmi un pò. Tu che non 
fumi, e che perciò hai risparmiato, oh 
dove l 'hai comprato il tuo apparta­
mento? 

La botta è ben diretta; tuttavia ciò 
avviene perchè ohi crede di fare un 
sacrifioio nell'aaleuersi da un vizio, spen­
de poi sonz'aooorgersene il doppio in uo 
altro, ma colui ohe veramente ama le 
piccolo economie e sa ben impiegarne 
il frutto, 0 presto e tardi sarà ricco. 

Per chi metta in pratica le plcooìe 
economie e vuol diventare ricco io breve 
tempo, qual miglior occasione infatti 
potrebbe presentarsi di quella attual­
mente ofiferla dall' Ultima Lotteria ? 

Tutto sta nei superne approfittare. 
Con poche lire si può nello spazio di 

poche settimana veder mutata compie-
tameuta ia propr-a posizione, e trovarsi 
tu grado di vivere di reddito. 

Con un biglietto dell' Ultima Lotte­
ria, cioè con una sola lira, si può gua­
dagnare persino cenbimila lire. Con 
gruppi di 5, 10, 60 o 100 biglietti si 
concorre a premi pur somme di lire 
200,000, 260,000, 297,600 e 804,600. 

C'è, come si vede, da óoroprar con 
poche lire — facilmente economizzabili 
— beo altro ohe un misero apparta­
mento I 

OuservaKionl m e t e o r o l o g i c b e 
Stazione di Udine ~ R, Istituto Tecoioo 

18-ig ottobre 

traccie per del tempo, 

Lo stesso fenomeno succede nell'uomo, 
con iutensilà nia(!giore, perchè al catti­
vo alcool SI aggiunge l'effetto delie dro­
ghe velenose, delle assenze esiziali. 

La progressione deìl'alooolismo, è con­
statata da tempo, e io ragione diretta 
delio sviluppo delia.produzione degli al­
cools e della decadenza di quella delio 
spirito di vino. 

La forma ohe assume l'alcoolismc è 
troppa nota per ripeterla ; piuttosto è 
da osservarsi il metodo di cura. 

Prima s' inchiodava l'aicoolizzato sul 
suo ietto, legato, impotente a muoveiHi, 
L'esperienza ha dimostrato che ciò 
afi'retiava la catastrife, attivando l'a­
zione del veleno ed una semi asfissia. 

Og|;i invece si lascia all'alcoolizzato 
furente la massima libertà di movimen­
to, compatibile coi suo stato, lo si chiu­
de in celle imbottite, dove può far saiti, 
dimenarsi, urlare, senza ohe per lui vi 
sia pericolo. 

Ita sete travaglia l'aicoolizzato, e 
gliela si soddisfa inondandolo addirittu­
ra di bibite acquose, leggermente apa-
ritlve, come le limonaie-

I polmoni, le reni, la pelle, io tali 
condizioni, espellano l'alcool. 

In Italia 
Curati) pugnalato 

da un vecchio sellanietins. 

' Telegrafano da Napoli: 
Mentre il curalo Michele Spontarelli 

di 49 anni, diceva messa ad Orsura, 
circondario di Avellino, è stato pugna-

I lato dal vecchio settantenne Daniel Bo-
ì nassise suo creditore. 
i II disgraziata & morto subito: i fedeli 

0 le devote haiiao ai'nsegnato ai cara-
' binieri l'assassino. 

1 Vn incidente ferroviario 
j sulla riviera Ligure. 

I iSaiiona 17. Oggi verso le 6, il treno 
{ passeggi-ri omnibus numero 429, prove-

uiente da Yentimlglie, entrando nella 
stazione di Areuzano, causa un falso 
BOimbio di rotaie, arto con il treno n. 
1462 delle merci. 

I viaggiatori ne furono spaventati, ma 
fortunatamente non si lamen a alcun 
dauiio di persone. La locomotiva dei 

. treno passeggeri subì gravi avarie, e 4 

.' carri furono balzati fuori delle rotaie 
- guastandosi. 
; La circolaz'one dei treni non è Inter-
; rotta. 

infatti li primo studio pittorico di no 
> dilettjute da villaggio, CDme d'altronde 
1 lo stesso artista iu erba ama qnalifi-
; carsi, 
; Ma pure bevvi della grazia, bavvi 

della verità d' espressicelo e d' effetti in 
quei santi cosi primitivamente trateg-

i unti ) poiahè, oltre là Vergine col bam­
bino, scovi in basso ai due lati del 
quadro anche le due mezze fig<ire di 
ij. Domenico e di S. Caterina. Ma so-
pratuttn risalta una soave dolcezza sul 
volto delia Vergine, e in quei sorriso 
del suo bambino, che oaìpisooao addi­
rittura. 
, L'autore di questo modesto lavoro, 
òome ebbe a dirci, altro non ha intesa 
di fare se non che una prova, un primo 
tentativo di dipinger a olio ; e anche 
un profana ali' arto può accorgersene 
facilmente osservando queli' esitanza, 
direm cosi, inf-intile dei primi passi. Ma 
comunque siasi, questo studio è rimar­
cabile per vivacità nelle espressioni e 
negli atteggiamenti, ma più ancora per 
quell'aria di semplioità e di purezza che 
dal tutt' insieme vi trasparisce : e dav­
vero qhs se noa ci fossero quei difetti 
e quella scorrettezza nel diseguo, nelle 
ombreggiature e nelle pieghe, nonché 
quella durezza nel colorito, davvero che 
si stenterebbe a credere esser questa 
r upi'ra di uu principiante, 

L'esecutore di questo studio pitto­
rico è Roberto Menis di Artegna, un 
avanza delle p^trie battaglie che dal 
1859 in poi si combatterono in Italia : 
e ben egli fino dalla fanciullezza e molto, 
priina ancora dei fucile, avrebbe voluto' J 

Bar.rid.alO' 
«Itom.iia.lO 
liv. del mare 
Umid.'relat. 
Stato d. cielo 
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T-P-'HralSfiV^T*^ 
Temperatura minima all' aperto I.3 
Minima eaterss nella notte 18-19: 4,0 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o dei-
rUffimo centrale di Roma ; 

(Ricevuto alle 5.— p, dol 18 oti, 1887; 

In Kuropa.pressione molto elevata iu 
Irlanda, Inghilterra, Francia, pressione 
bassa ai nord. Valenza 771, Godo 747, 

in Italia osila 84 ora barometro nuo­
vamente salito, pioggiereiie sul versante 
Adriatico, in Calabria, neve sui Sila, 

Venti del IV quadrante forti sul busso 
versante adriatico, deboli froBchi altrove, 
temperatura molto bissa. 

Starnano cielo nuvoloso sul versante 
adriatico, sereno nuvoloso altrove. 

Venti deboli freschi del IV quadrante. 
Barometro 769 all'estremo nord, 768 
in Sardegna, Sioili», penisnla Salentiua. 
Mare mosso sulla casta adriatica. 

Probabilità : 

Venti deboli seitentrionali — cielo 
sereno. 

(Cflll'Ossernalorio Meteorico di Odine.) 

TCeattro 'Maxloitale, Questa sera 
ia compagnia marionettistica diretta dal 
signor Reocardini darà : 

^rlsccAt'no 
lutÌo._ . 

Con due balli. 

n r p u t a z i o a e pro.vlnolale 

e ' Facanapa canlanti in 

impugnare ii.pennelio; raa.(e.,oiro08tanze . „ 5 r . ; , » ' " ' T " " . P ™ * " " " » * » 
faulmenie glielo impediro'àV^ * ' " * " , " • ' ; ^!\ Deputazione provinciale 

Ora egli, e senza avere studiati i 
primi elementi del disegno 0 della pit­
ture, dopo otto mesi di lavoro si pre­
senta sulla scena dall'arte eoa questo 
suo primo tentativo ; e noi, con questa 
cenno franoamanta sincero, intendiamo 
dargli un' incoraggiamento e un' augU' 
rio, qualora, memore dol detto di Sral- { Pfovmoiale, 

i ha pubblicito il seguente avvisa : 
I A tutto 16 novembre venturo è a-
1 perto il concorso ad un posto d'usciere 
! proviociale con lo stipendio annanoiato 
I di L. 800,00 pagabili mensilmente in via 

posticipata oltre a due uniformi che sa-
! ranno somministrati dalla Deputazione 

les «Non v 'ha che l'uom frivolo 0. 
l'indolente che possa dire : son troppa 
vecchio per imparare i> volesse quiod' in­
nanzi tutto dedicarsi all 'arte onde furOii 
resi divini Appello e Raffaello, 

X, Y. 

Qual i fVutli p o s s o n o a r r e ­
c a r e l e p icco le economie» Poi­
ché è indubbiimente ammesso che il 
risparmio ò la prima e la più silda ori­
gine d'ogni fortuna, non si sa spiegare 
come EÌ scarso eia 1! numero di coloro 
che sanno adegnata ente apprezzare a 
mettere iu pratica le piccole economie, 
Pare anzi ohe ora sia venuto in moda 
il canzonarli. 

SI raccoiitii, per esempio, ohe un tale 
il quale nou aveva il vizio del fumare, 
domandò un giorno ad un suo amico 
gran fumatore quanto spendesso al di 
in gigari e tabacco. 

Per aspirare a questa posto 1 concor­
renti dovranno prima del termine sopra 
fissato presentare ail'ufflolo della Depu-
laziuno i seguenti documenti, 

1, La domanda in carta filogranata 
di cent. 60 scritta dallo stesso concor­
rente. 

2. Certificato di nascita da cui risalti 
che ha l'età nou inferiure si 20 né su­
periore ai 36 anni, 

8. Fedine politiche e criminali, 
4. Attestato di moralità rilasciato dal 

proprio sindaca. 
6. Certificato medico comprovante una 

buona fisica costituzione. 
6. Certificati di servizi prestati. 

Odine 27 ottobre ll$87. 

Il Prefetto presidente 
G. Brusii 

11 Deputato prov, 
A, Milane»». 

11 Segretario. 
Seienicco, 
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Atti d e l l a D e p u t a i . P r o » 
v l n c l n l e «11 V d l n e . Sedute del 
g'ornu 10 3 ottobre 1887. 

— En neguito «U'ÌDoarieo avuto dalla 
Doputizione, t'iagegaara «apo rifenaea 
di »ver visitato i lavori la ooreo per 
l i cuatrniiuiie dulia ferrovia UdnePor-
togru^rn e di av»r rilevato ohe In linei 
Udiae-Palmaao*a per quanto riguarda 
il terrapieno è ooDapletameno l'aitaooo 
alla Stdtioae di Udins), astendo pronta 
anobe buona parte della ghiaia, ohe lo 
stazioni di Uisauo e Palmanova sono 
pressoché ultimato, ohe si sta ultimando 
l'iDterruzioue dell'argine presso Palma-
nova e l'ultru di 3 chiloiueirl al dia-
sotto della itessa città, ohe airinfaorl 
di qiicatt! duo i<iti?riueioui ultioi^bili iu 
breve tempo, argini stradali e manu­
fatti sono tutti ouupiuii fino al ponte 
sul Conio 11 S. Giorgio, per il qu-.l ul­
timo lavoro sono b'̂ ne avviati i lavori 
di fondazione; che n S. Oioigio il fab­
bricato pisneggieri i condotto all'altezza 
àeì seouudupaiio ; ohe le eaprupriazioiii 
pel tronco da S. Giorgio a Latisaoa 
sono assai bsne avanzate ; ohe furono 
già provvisite 36 mila traversine e che 
por le altre 40 mila che occorrono ad 
ultimitre la fornitura sono già fatti i 
contratti ; chu le rotaie pure eoiiu prov­
viste ed iiicoinlnciano ad arrivare nel 
corrente mese. 

Il rappreseti tante della Società Ve­
neta aasiourò l'ingegnerò capo che ulti­
mata la foudazioi-o dei punte sul Corno 

'sarjnno iuiraprese subito quelle del 
poute sullo Slolla e che a giorni' arri­
veranno le maiTohli.e per le fondazioni 
ad aria comprea'a delle pile pel punte 
sai Tagliameute a Latiaana e ohe sarà 
quindi montato il cantiere, e che sono 
io corso di lavora lo varie parti dblls 
travata metailioa. L'iDg. capo quindi 
conclude che la linea trovasi a tale 
grado dì avanzamento da poter e»aere 
compiota alla fine dal 1888, purché i la­
vori si spingano con alacrità e non ci 
siano ostacoli por l'allaooinmonto della 
nuova lii.ea ella stazione di PorLigruaro. 
ConBeguentemente la Società Veneta fu 
eooitata a prosiguire i lavori con tutte 
le possibili Bollecitudini e possibilmente 
aprire la linea lino a S. Giorgio di No-
gare entro il 10 maggio 1888. 

— Di conformità a! voto del consi­
glio provioci4ie venne inizvata .pratica 
colla r. Iiiteti'daDM della F.inanià di: li-
dine perchè il r. ministero del tesoro 
«bWada cono''dnre II pagamento del de­
bito di I. 01447.31 psr.epesii idrauliche 
di stooada cnieKori» in tra rate an­
nuali di I. 22149.10 alle scadenze 31 
dicembre 1888, 31 dicembre 1889 e 31 
d cembro 1890 senza decorrenza di in­
teressi ; 

— Vennero approvati 1 bilanci pre­
ventivi 1888 dei comuni sotto indicati 
colie addizionali infraeoriltu per ogni lira 
dell'ammontare dei tributi diretti era­
riali : 

1 66 122 
0 93.— 
1.34-:-
1.15.^ 
1 .42 . -

oddiz. com.'L. Spilimbergo 
Pradamiino 
Segnacco 
Ipplis 
S. Vito di Fagagna 
Pinzano " » » 2 28,— 
Moruzzo ., .: » ,» 1.09.-:-

Fn'rouo inoltre trattati altri 6S afiàr< 
Ati\ quali 22 di ordinarla amministra­
zione della provincia, 28 di tutela dei 
comuni, 6 d'interesse delle opere pie e 
5 di contenzioso ammioistrativo, in com-
plesso afTuri trattati n. 64. 
Il dcp. provinciale li segretario 

A. Milanese. Sebenico, 

I l dott . 'Wiiliana ST. U o g e r a 
Chirurgo- Dmitista di Londra, Casj prin-
rip 111 u .Vonczia, Calle VaUieii-a. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti;-eseguisca 
ogni tuo lavoro sncoiido i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine nei giorni di 
lunedi 24 e martedì 25 otiobre corr. 
ai primo piano i&WAlbergo d'Italia. 

Hota allegra 
L'egregio signor Venticelli aveva 

promesso al suo degno^rampullo di con­
durlo ieri in campagna. Con quel tem­
paccio 1.1 git'i non potè assolutamente 
effettuarsi. 

11 miirmocchio piangeva, ma il geni­
tori! cercò di consoiarlo-

— Faremo, gli disse, la nostra otto­
brata... in novembre I 

Sciarada 
Primo, secondo, tmtzo quarlo e intero 
Ben coovionsi ui seguenti personaggi : 
Ricco, cane, cantunto, menzognere, 
E a ohi venda insalata ed altri erbaggi, 

Spiegazicttc della Sciarada antecedente 

Raimonio. 

Notiziario 
Zanatielli t il coiiet ptnale. 

L'onor. Zanardelll per ora non pre­
senterà alla Camera che 11 progetto pel 
nuovo codice peonie, per la approva-
tiene del quale è disposto a mettere 
anche la questione di Sdunia. 

Egli vuota addivenire al piii presto 
alla unificazione del codloe, per togliere 
gli incoDveaieoli che attaaltnente di 
contìnuo sì hanno a deplorar», 

/ redditi dtlk ferrovie. 

h» quota apoltania al Governo aui 
prodotti lordi deirsserciiio della Rete 
Mediterranea venne valutata a 84 mi­
lioni. 

Da informazioni pervenute al Mini­
stero risulterebbe che la Rete Mediter­
ranea ha già superato il prodotto Ini­
ziale di 112 milioni dì lire sul prodotti 
lordi del traffico, in un tempo relativa­
mente pift brevìi di quello stubilito dalle 
Couvenziuni. 

Nuove dall'Africa, 

Un telegramma di Ieri della Tribuna 
da Masaana dice : ' | 

Il ricevimento di Kanlibai (il vinci­
tore dogli assnortiul) ebbe luogo stama­
ne a MassauD. 

Kantibii entrò a Massaua preceduto 
dei soldati, seguito da camelli montati 
dai maggiorenti delle tribù degli 
Sabbab. ( 

Oli irregolari facevano insieme ad j 
una compagnia di fanteria gli onori fuo- ' 
ri del palazzo del comando, arredato { 
eoo trofei o bandiere. j 

Erano presouti i capi indigeni, gli uf- ' 
fidali ' nostri, i rappresentanti della j 
slampa. | 

Kantibai fu collocato sotto il ritratta 1 
dei Re. 

La musica suonava la marcia del­
l'Aida, 

Il generale Saletta strinse la mano a 
Kantibai che voleva bioiarln. 

Saletta fèpe un discorso che fu tra­
dotta eubito;ìn pràbo. 

Il generale' ricordò che nel 1883 Kan- , 
tlb î offerse la sua amioizio all'Italia, ( 
che ne attende i servigi in pace ed in ' 
guerra. | 

Dupodiché Saletla consegnò a Kanti- i 
bai una spada e una sciarpa tricolore i 
in seguo d'amiczia. | 

Kantibai baciò la mino di Saletta a ^ 
In sciarpa. ' 

Disse che la commozione gli vieta- ! 
va di parlare. i 

Terminò cosi prego Dio per la sa- i 
Iute del tuo re e della sua famiglia e . 
par la vittoria contro i suoi nemici. j 

Cinse quindi la sciarpa, s' adattò la ; 
sciabola, menile veniva iotuonata la ' 
marcia reale, | 

La cerimoniii imponente fece impree- < 
sion's sugli icdlgeoi. 

Brn presante anche Barambiras 
Kafel. ' 

La ferrovia.fra Uanaua e Honkullo. ! 

Lettere da Massaua nnnunciino che ' 
la ferrovia fra Massaua e Monkullo si | 
può dire oramai ultimata. Però essa ' 
deve esser continuata fino a Santi, 
quindi questo bnrgo già tenuto dagli 
italiani .verrà rioccupato. non appena ' 
giungerà a Massaua il Corpo di spedi- i 
zione. j 

Già ora noi soldati che si trovano a , 
Massaua vi é una grande gara di onora 
per esser scelti fra quelli che verranno i 
inviati alla rioccupazione di Saati. Non 
appena sarà rioccupato, comincieranno j 
con grande alacrità le opere di fortifi- j 
cnziona che parmstlano di sostenere \ 
quella posizione contro, gli Abissini. 1 

Camelli per Mossaua. I 

Vennero ordinati 800 camalli in B- j 
gittb per il servizio militare per Mas- | 
sana. 1 

resti. Parecchi agenti di polikUt « di-
moitranti furono fecit>. 

Londra 17. OH operai dlaoocupati ten­
tarono oggi di tenere nn nuovo «meeting» 
a Trafalgasquara ma Una gran forza dì 
poi Ja lo Impedì. Vi fu grande diffl-
colta di mantenere la oircolailoue ita-
«a la folla. Vi furono parecchi con­
flitti Isolati. Dna arresti. 

L'attitudine della folla é mlnao-
oioaa. 

Dicesi che ai tenterà di tenete un 
meeting a Hydepark. 

Londra 18. Dopo ecaociota da Tra-
falgarsqunre la folta, circa 2000 operai 
61 recarono a Hydeparic ove alcuni di­
scorsi socìsileti furono, pronunziati da 
oratori che diohiarooo ritornerebbero a 
Trafalgarsquare più tardi quando la po-
liaia sarà stanca di aoacoiare il popolo. 

Land) a 18. Dopo i discorsi pronun­
ciati a Hydepark, la folla procedette in 
corteo con bandiere rosse e neroattra-
vernando il parco verso l'ovest, ma ar 
r vendo iu Viotorìagat» trovò il can­
cello chiuso dalla polizia. 

Il cancello venne aperto dipoi quando 
la polizìa caricò la fnlin per disperdeila. 
Né segui nn vivo coi fi ito, 

L>i folli strappò le sbarre, di ferro 
dei cancello, speziò i sedili per farsene 
armi contro gli egenti di polizia di cui 
Vi'ri rimasero gravemente feriti. 

La pulizia é stata quindi rinforzata a 
prooedette a vari arresti. Il parco fi-
oalminto venuu rigonibruto dulia folla. 

Il fallimenlo di una banca di Lipsia. 

Lipsia 17. Il I,rtpzij)er6aiirs«f) Courier 
annuQzia cha il risconto ili Gesellscbaff 
di Lipsia ha sospeso provvisoriatuents i 
pagamenti causa alcune irregolarità da 
parta dei direttor'. 

Telsgrammi 
- P a r i g i 17. Il Oauloiì pretendendo 

che nna orisi militare scoppierebbe si­
multaneamente ad una criii presiden­
ziale, crede ohe nel caso di dimissioni 
di Orevy, per aggiornare il conflitto de-
fln.tivo, dnvrebbeei rieleggere, a presi­
dente lUaU'Mahon. 

P a r i g i 17. li Matlin dice che Qre-
vy ricueò di firmari il decreto che 
mette io riform'i Oafi'arel. 

P a r i g i 18. La convociizipne della 
camere fu deSuitivameute fissata il 25 
corr. 

l i O a d r a 18. Il Time; ha da Ber­
lino : 

I circuii bene informati ignorano la 
preteJ'a visita dello czar a Uuglielmu ; 
anzi la credano assolutamente impro­
babile, 

M a d r i d 18. Un telegramma di ior-
aera du Tangeri nnnttuzia che 1 Cabili 
Bevihasssn sì sono sollevati e or­
ganizzati all'interno iu bande di bri­
ganti. Essi renderanno ogni commercio 
ìmpossible. 

II sultano é debolissimo. 

Msffloriald dei privati 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 19 ottobre 1887. 

LEGUMI FRESCHI 
Patate da L. —.12 a —.— 
Fagiuoii „ „ —.60 » —.40 

FRUTTA. 
Peri d'inveiuo , . da L. —.40 a —.— 
Pomi » » —.14 „ —.20 

. . . . » » —,18 » —.20 

Ultima Posta 
T A B E L L A 

dimostrante il preiso medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Afmoslrazioni operaie a Londra. 

Londra, 17. Oggi una nuova riu-
ninne ebbe luogu u Trafalgarsquare di 
4000 operai disoccupati. Una deputa­
zione SI inviò alla Maiisìonhouse resi­
denza del lor mayor chiedendo che il 
municipio desse loro lavoro. Il rappre­
sentante del lor mayor ricevette la de­
putazione, rispose che don poteva far 
tale promessa, consigliò gli operai di 
chiedere l'assistenza pubblica pei soc­
corsi spettautigli, bia«imò vivamente te 
dimostrazioni delle vie. 

La deputazione ritornò allora a Tra­
falgarsquare dove sì pronunciarono vio­
lenti discorsi e la folla cercò di organiz­
zarsi in corteo verso la City, ma la 
polizia intervenne, e la. disparse con 
grande difficoltà. 

Vennero eseguiti aou ventina di ar-

QiiàllUt P-BO 

msdlo 

TlTO 

Cftrue 
r«a)e 

readerol 

PKKZZO 

degl i 

«nlmitl l 

P-BO 

msdlo 

TlTO 

Cftrue 
r«a)e 

readerol TÌVO 
& ptto 
morto 

Baoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

]Ì;.(SI(> 
r, 870 
, 60 

K. 020 
, 166 
» 80 

L. a aio 
„ 46 0;o 

II. ll̂ Ojo 
„ 88 0)0 
» 700/0 

Animali macellati. 
Bovi N. 83 — Vaeoho N. 21 — Suini N. 11 
— Vitelli N. tfiO — Pecore e Castrati N. 4S, 

D'affittare 
varie stauEo a piano terra per uso 
di scrittorio ed anche dì magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Valaiitinia. 

Pelle trattative riralgersi all'ufficio 
dal Friuli. 

DISPACCI ^ 1 BORSA 

VEM£ZU 18 
Basdita Itti, 1 nmnaio da S6,88 a 07,18 

1 Ia(Ua 99,101 99 80 Axfoul fianca Mtiio-
naie —.— —, a—Banca Veneta d* 870. 
a 371.- Banca di Credito TuiaU d* aso,~ 
•~ — Boelatk oostnuionl Taseta 386. a il80.— 
Ootcnificio Vaneilano 910.— a Dll,-- Obblii. 
Fteitlto Venezia » pruni 32.7S a ìSM 

Valute. 
Peni da 30 traudii da — • - . . _ Ban-

ecnote aaalrlad» d* aoil.i aaoa.SOl 

CamN. 
Olanda se, a X\3 da Germania a i— da IDB.CO 

a l!iB,86 e da 133.86 a 134.16 Fnncla 8 da 
100.661 a 100.76 [— Beliijo B1— d* — a —.— 
Londra 4 da 36,36 a 36.33 Svlisen 4 100.40 
a 100.60 e da 10O.66( a 100.75 Viannii-Most» 
4 da 303,7(8 - 808.8(8 a ila ~ » - . — 

Seoma, 
Basca Nailonale D 1(3 Banco di Napoli 6 li3 

Banca Veneta R.woa di Orod. Ven. 
MILANO, 18 

Bandita Ital. 09,49 40. Merld. 
—.— a Carni) Londra 36.39 1,3 39.— 
Fnsel* da 100.70 OS ) Berlino da 134,16 —06 
—1~ I— Pe««l da 30 ftascU. 

rRENZE, 18 
Read. 09.43 1|3 — Landra 36.38 i— Fianda 

10076 i-Moriii. 80360 j - Mofi. lOM. 
QBNOVA, 18 

Bendita Italiana 99.86 — Banca 
Kasionala 3170.. - (;r«.iito mobiliare 1083,— 
Werid. 801.— Mediterranee 919 

PAHtai, 18 
Rendita SO 0 34.63— Hondita 41(3 109,16— 

Rendita Italluu 98.67 Londra 36.83 1 
taxleu 108 1(8 Italia 8(8 Btmd. Tana 18,77 

SOMA, 18 
ISondlta imllaDa 99.63 — Banca deq. 706.60 

BEBUNO, 18 
MoUilars 461.60 Austtiacha 869.70 Lombarde 

IS5,- Italiane 08.10 
VIENNA IB 

Mobiliars 381.— Lowbarde 87 Ferrovie 
Anttr. 336.30 Buca NaiiODile 866.— Napo-
leoul d'ero 0.03 j Cambio Pubi. 49.86 Cam­
bio Londra 136.80 Austriaca 83.46 Zecchini 
lopcrlali 6 03 

LQNDIU 17 
Italiano 96 0(16 (nglose 101 7(16 Spagnoolii 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 19 
Ohluiura della sera IL 98.67 

MILANI) 10 
Rcadila ital. 99.46 mi, 99.40 
Napoleoni d*oro 30.13 
Marchi 134,86 ( l'ano. 

VIENNA 10 
Rendita austriaca (carta) 81.16 

Id. austr. (arg. S3.tS 
id. sustr. (or») 111.80 

Iioadra 36.43 — Nap. 9,37 |--

Proprietà della tipografia M. OARDUSCO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons, 

Stimatiss. Sig. « o l l e i i n l , 
Farmacista a .Vilano. 

Pieve di Teeo, 14 marxo 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mìa ma-

attia per aver voluto assicurariTii della scom­
parsa della stessa, cs.̂ cndo cessato ogni ble-
norrac ln da oltre quindici giorni. 

Il volei ciociare i msgici cRetti delle pil­
lola prof. l>or<n 0 dali'Opiato balsamico 
fiincrln, ù io stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mate. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qnalunijue accanita blenorrBjrla 
deve scomparire, che, in una riiirol», «nno il 
rimedio inmllibite d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque te espressioni più sincero 

della mia gratitudine anche in rapporto ni-
i' ìnuppuntabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi fiia«9rla e due scatole M.*ortm che 
vorrà spedirmi u mezzo' pacco postale. Coi 
sensi dojja pili perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delta S, V. Ili. 

Olibiigatiss. h. G. 
Scrivere franco alla farmacia Gaileani. 

1 . V. RADDO 
fuori porta Villtlta - Oasa MangìUi 

VeniJita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
d i mialaiBCit 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
IXKalsign — SKadcra ~ ILereii 

P o r t o — A l i c a n t e e c c . 

(Vedi Avivso in quarta pagina). 

PEI BACHICULTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooifltil Internazionale tériotìa 

Il acttofirmato, noli'intereue dei ttthU 
cultori, si pregia recare a conoseeoie del 
pubblico, essera egli anche ìa queat'aagc, 
ncaricato dello smercio di S e m e B a e h l 
• b o s s o l o g ln l l o , conleiionato sui Monti 
Maurcs ( Kar-I'raneia ) a sislema cellulare 
Pasteur soloiione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operniione effettuata dai 
celebri professori addotti ai rinomati stabi­
limenti in La pardo Preynet. 

!t presso del acme, immune da flaeidena 
ed atro/la, si vende n lire 14 oU'oncia, di 
grommi 30, se pagabile alla consegna, op­
pure a lira 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne far& richiesta. 

Oltre ogni diro splendidi furono i risul­
tali che questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed i per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile • t a t t i 
I eo l f lvutor l d e l Vrlnl l , i quali an­
che nella testi'i tnr corsa campagna oel 1887 
ebbero ad esperiinentaroe nel modo il piA 
convincente la eccellente qualità cho ne io 
distingno e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

Le domande di sottoscriiione pel 1888 do­
vranno essere indiriiiate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei ccDirì più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDI8. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gomena sig. Frane»-

SCO Cum di Ospedaletto. 
Pei mandamento di Cividsle sig. Antonio 

Lcsitta, 
Pei Comuni di Paedis 0 Attiinis signor 

Paidutli Giuseppe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-

mente sig. Coccolo Carlo. 
Pel mundaniento di Spilimbergo sig. A-

ìessandro Giacomelli fu Tomaso. 
Pel mandamento di Codroipo sig. lanini 

Giovanni di Plaibano. 
Pel mandamento di San Daniele sig. Ptc-

coli i4n(onio di Cercano, 
N. 6. Si ricercano incaricati pei manda­

menti di Udine, Latisnna, inutile presentarsi 
senza buone referenze. Le dom&nde saranno 
indiriiiate a S. Quirino alla rappresentania 
generale. 

OEOLOaEEIA 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

XSL, I=a:-i^3iTIST-«Slv. 
Con questo istrumonto quatui,que per­

sona, senza conoscere muiica, puA suo-
ui>ro meccauioameuto il pianoforte. 

O r o l o g e r i a e o r c H c e r l a . di 
ogni generi». 

I f o c o r a z i o u i , o r d i n i e t i i i e -
8 t r l . 

Nuovo Carillon Symphonlo non oam-
bìamento di peezi musicali a volontà; 
Organi Ariston per Chiese e altri si­
mili ìstruuionti. 

Ghiaccio da 7@nd@rd 
l̂ resBo il deposito 13irra, dei fratelli 

Rcininghaus di Oraz, rappresentato dal 
sig. iSrofifiicr I F c r n a n d o , sito io 
Citine fuori Porlo Aquileja, Casa Le-
skovic, si trova in veii'lna una forte 
piirtiia di G H I A C C I O ; » p r e s c i 
c o n v e n i c n t i M t i i i n i . 

Per gli scolari 
••»ai|>>— -

Presso la Cnirtoleria di 
plutonio Vraucescatto sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendila i libri scolastiQl 
tanto per le isttuolc «lc>mciia' 
turi, che j^iunaBlall e tee-
niclie a prezzi moiilcis-
slinl. 

Pietro Barbaro 
(Tedi avviso in quarta pagina ) . 
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Le insemonì dall' Estero per Jtt Fritdi si ricevono etìelusivamemente presso FAgenzia Principale dì Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Homa, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

mm m u FEBROVU 
FarUsu ÀTtivi Paiten» Arrivi 

DA DSIMIS A TlIM'lZtA DA VBNKZIA A UDINI 

"^h%^-
niifo ore..7.16 u t . ! aie 4.85 u t . tltotto ore ,7,88 u t . "^h%^- omalbu ,' 9.37 ànt. , 6.85 u t . omnibus , 9.64 u f . 

, 10,39, ut, „4imtto 
'indibui 

, 1.10 p. 
„ «:iB'p. 

,11.05 ant. 
. B.15p. 

oianlbni 
ditetto 

, 8.96 p. 
, 0.19 p. 

" S-'À » omiiniili , 9.66 p. » 8 .U • onnlbnl , 8.06 p. 
. 8.80 . lUntto , 11.88 p. . 9 — . stata , 3.80 ant 
SAKSIHX A VONTKIIBA IDA POHTKnpA ' A tIEJMK 

ore B,SO ruit. oiutib. Ole' 8,411 U t . loro 0.80 US. oanlb. ore 9.10 u t . 
t IMKA. diretto , 9.4^ u t . 1 •« ?•?* »• , i.— p. 

osinib. , 4.68 p. 
a 10.80 tilt. ounib. , W4i% 

1 •« ?•?* »• , i.— p. Dunlb. , 7.66, p. 
, 4.30 p. omnlb. . 7.46?. , 6.B6 p. dirottò , SJW p. 

DÌL.0D1MB A TRIKSTK : DA TRIBSTK A DDINK 
ore 2.C0 ut. alito ore 7.87 ant, jote 7.30ant. oninlb. Ole 10.— ant. 

, 7.ei ut. omnlb. ,. 11.31 ut . 
.. MOp. 

. 9.10 u t , oMnib , 13,30 p. 
» y •.•;.." misto 

,. 11.31 ut . 
.. MOp. —.—..« misto « 4.37 p. 

, 3.B0 !̂ , é̂biiilb. , 7 80 p, . 4.60 p. onnibni „ a.ofl p. 
. 6.se p. . , 1 . • , 9.63'p. » » — P. aUtt) , l . l l ant 
DA oni i i t i A OiVIDALR r D A OiVlDALE A DDIHB 

0 » 7.17 u t misto oro 8.19«at. 1 ora 6.30 u t . misto ore T.03 tnt 
, 10.20, » i o . « a . 1 » B.16.„ » 9.47 . 
, 13.55 p, Ir ' WJ-

: , 13.06 p. , 13.87 p. 

" S ' ' : ; ' ' n , 8.83 p. » 3.—p. , 2,33 p. 
, 0.10 p. » » Z-P »• D 6.66 p. 1. 8.37 p. 
, 8.B0p, # , 9.03 p. , 7.46 p. II , 8.17 p. 

SI ACCETTANO 
A m i a prezzi modicissìBii TIPOGRAFIA 

àwm Min 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Eisocuzittuo accurata e pronta di tutte 
le ordlnaxfoni 

Prezzi convenientisisiip. 

PRom cmi 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
• UDJN.E PREZZI FISSI 

., Stagione Invernale 
ABITI PATTI 

! 

Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati „ 16 a 40 
Ulster stoffe fantasia novità fod. flanella . . „ 30 a 50 
Soprabiti in stoffa e castor fod. flanella e ovatati „ 25 a 75 
Makferland in stptì'a operata e mista . . . „ 35 a 50 
ÌPrùssiàne in' stòffa e rattinon pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a due petti ad uso peUieìa fod. felpa „ 45 a 60 
Mantelli in stofla mista e panno . . . . „ 15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità da L. 24 a 50 
Sacchetti in stoffa e panno . . . . . . . „ 
Calzoni „ ,, „ 
viil^t „ „ „ 
Veste da camera con ricami . . . . . . . 
Plaids inglesi tutta lana „ 
Coperte da viaggio „ 
Ombrelle seta spinata „ 

„ Zanella „ 
Guanti lana inglesi novità „ 

18 a 25 
5 a 15 
3 a 8 

25 a 50 
20 a 35 
12 a 30 

5 a 14 
2.50 
2 

Specialità per bamlbini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

V i - l. '• . ., . , 

Sì eseguisce qualunque eonnmissione in 1^ ore. 

Dopo le adesioul (ielle celebrila mediche d'Europa Dìuno potrà dubitare dell'efacacia di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAOIE SI RECENTI OHE CRONICHE 186] 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate id.\ 1853 nelle Cliniche di .Berlino (vedi Deutsche Klinich di Berlino, Medicin Zeilschrift di 'Wiirt7,barg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, eoe. — Ritenuto unico specifico por io sopradette| 
malattie e r^atriaglmcuti uretrali, comhattouo qaalsi,ksi stadio infiammatorio vescicaie, ingorgo omorroidurip, eco. — 1 aostrJ medici con i scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi-j 
8ognuDdot>e di più per le croniche. — Fiii,evi(ar.i4',{alsiBcaEÌDni !. ' ' 
Cf niCPTnA ^' ''on>a'"'ar« sempre e non accettare cbe quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
,U1 Ili* I l U i l «ione della Commissione Ufficiale di Berlina, 1 febbraio 1870. 

~ ' "" ~ ~ ' " " ben 7 annil 
^ione della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. 

ÒBor,evo(s.,sigBor lfarmacista,:OTTAVW GALLEANI, Milano, -r Vi oou'..piego buono B. N. por altrettante Pillole professore PORTA, non chcì/!acon polvere per acqua sedativa, ohe da 
esperiniénto'beila' mia pratica, sradicandone le Blenhorragie si recenti che croniche,> ed in alouni casi catirri e restringimenti uretrali, applicandono l'uso coue da istruzione che trovasi segnata dal 

Cura completa i adicale 
prof. Portai—ID attesa dell'invio, con considerazione, credoteml dott. JBazzini segretario del Congresso Medico, — Pisa 21 settembre 1B78. 
,,. Lespillola costapo L, S.lfO* la. scatola o L. j t .30 il flacon di polvere sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porla l'islrazione chiara sul modo di usarla. 
dèlie soprarfetlii mnloltie.o dei sangue, h. 'i&. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti modici ohe visitano dalle IO ant. alle 2 pom. Consulti anche per oorrispon-
denja. — La Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere iu qualunque sorta di'inalsttie, e'ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimessa di vaglia,postale. — Scrivere alla j'artnaci'a n. 2^ di Oitwvio Gaìtetmi, Milano, Via Meravigli. 

, Itiveaditori »,UDINE; ^atris, Comeifi, Minmm,Giroiami e i?io.sioii Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA; Bùtner, dott. Zatnpirom — OIVIDALE: Podrecco— MILANO liStabilimento Carfoj 
Brta, viaMàr8Ìiln,n. 3, Casa A. Manzoni e C.,via Sala, 16. — VICENZA :'Beliino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

!-̂  î ' i> 'ù t- ' 

Udine, 1887 ~ Tip. Marco Bardaeoo 


